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LE LIBERTÀ VIOLATE
E I GIUDICI L\ TURCHIA
VLADIIVIIRO ZAGREBELSKY

Ipresidenti della Corte europea dei diritti umani com-
piono regolarmente visite in ciascuno dei 47 Paesi

membri del Consiglio d'Europa. Qualche volta si tratta
di visite che consentono contatti con le autorità locali in
una atmosfera cortese, piena di complimenti reciproci.
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S
ono allora visite piacevo-
li. Altre volte la visita è or-
ganizzata per avere con
quelle autorità un duro
confronto sui temi che in
quel Paese vedono gravi o

persistenti violazioni della Conven-
zione europea dei diritti umani e del-
le libertà fondamentali. In questi casi
la buona educazione e certe regole
protocollari, consentono lo svolgi-
mento della visita secondo il pro-
gramma. Ma il confronto è durissimo
e non serve solo a mettere le cose in
chiaro con governi che violano gli ob-
blighi assunti ratificando la Conven-
zione, ma anche permettono al presi-
dente della Corte di esprimersi in
pubblico, raggiungendo l'opinione
pubblica generale o àmbiti specifici
di essa, oggetto delle violazioni.
Talora la voce del presidente, che

non può essere zittito, è una delle po-
che che risuonano liberamente per ri-
chiamare i principi e i valori che si as-
sumono propri dell'Europa. Fin dal
1950 la Turchia è membro del Consi-
glio d'Europa e ha avuto una storia
complessa quanto a democrazia, dirit-
ti e libertà fondamentali. Una storia
che ha visto fasi in cui, anche con rifor-
me costituzionali e mutamenti di
prassi, essa ha introdotto nel suo siste-
ma regole che altrove in Europa sono
stabilmente acquisite. La fase attua-
le, che fa seguito al fallito colpo di sta-
to del 2016, è di segno contrario ed è
gravissima la situazione delle libertà
e dei diritti individuali, condizioni es-
senziali della democrazia. A centina-
ia sono stati arrestati o destituiti giu-
dici, avvocati, insegnanti. Con le scuo-
le e le università, la magistratura è sta-
ta drasticamente epurata. Molti sono
stati colpiti, tutti, si può pensare, so-
no stati intimiditi. La visita compiuta
in Turchia dal presidente della Corte
europea, Robert Spano, si è svolta in
un simile, grave e teso contesto. Po-

che altre missioni sono state così diffi-
cili, ma proprio per questo anche uti-
li. Certe perplessità che anche in Ita-
lia sono state sollevate sulla opportu-
nità del viaggio nella attuale Turchia,
si dimostrano prive di fondamento se
solo si legge ciò che il presidente ha
detto e si tiene conto di dove lo ha det-
to (il sito della Corte europea ne ripor-
ta il testo). Il tenore di ciò che ha det-
to in pubblico corrisponde certo a
quello dei colloqui privati con Erdo-
gan, il ministro della giustizia, i presi-
denti della Corte costituzionale e del-
la Corte di cassazione.
Svolgendo una lezione in una delle

Università di Istanbul che gli ha offer-
to una laurea honoris causa, il presi-
dente della Corte europea ha esordi-
to dicendo di avere accettato quell'o-
nore solo perché si trattava di un mo-
mento protocollare, mai rifiutato in
nessuno Stato membro del Consiglio
d'Europa, ma anche perché la cerimo-
nia gli dava occasione di sottolineare
l'importanza della libertà accademi-
ca e della libertà di espressione in
una democrazia retta dallo Stato di
diritto. Dopo questa non usuale aper-
tura, Spano ha sottolineato che tra le
libertà di pensiero e di espressione,
quella accademica è particolarmente
importante. Lo ha detto proprio in
una Università che ha subìto la drasti-
ca espulsione di docenti. Ma non si è
trattato di un discorso di taglio teori-
co, poiché ha fatto seguito la detta-
gliata menzione dei fatti che hanno
portato ad una recente sentenza del-
la Corte europea di condanna della
Turchia per violazione della libertà
di espressione di un professore, san-
zionato per avere partecipato ad una
trasmissione televisiva senza aver
chiesto il permesso alla sua Universi-
tà. Il discorso era rivolto alle autorità
accademiche presenti, naturalmen-
te, ma soprattutto ai docenti che vivo-
no in una atmosfera di oppressione e
che però hanno sentito richiamati
non solo la loro libertà, ma anche l'e-

sempio di un loro collega che, rivolto-
si alla Corte europea, ha avuto soddi-
sfazione contro le autorità turche.
E alla Scuola della magistratura,

Spano ha lungamente trattato della
necessaria indipendenza dei giudici
sollecitando la scuola a formare i giu-
dici a quel valore. Egli ha denunciato
la grave violazione costituita dagli ar-
resti dei giudici. Esplicitamente ha
menzionato la ricorrente accusa se-
condo la quale «l'autorità giudiziaria
costituisce una minaccia per la politi-
ca e le decisioni prese democratica-
mente, in particolare quando i giudi-
ci applicano le garanzie dei diritti
umani» e ha sollecitato i giudici ad
operare in modo indipendente come
argine alle prevaricazioni del potere
politico. La qualità della giustizia
(un giudice non indipendente non è
un giudice) è essenziale nel sistema
che gli Stati europei hanno creato
con la Convenzione. Infatti la prote-
zione dei diritti e libertà della Con-
venzione sono prima di tutto nelle
mani dei giudici statali. Solo dopo
può intervenire la Corte europea se
vi sono state violazioni, non riparate
in sede nazionale.

Il ruolo della Corte europea dei di-
ritti umani si esercita con la decisio-
ne dei vari ricorsi che le sono presen-
tati. Ciascun ricorso è diverso dall'al-
tro e viene deciso sulla base degli ar-
gomenti e delle prove presentati dal
ricorrente e dal governo convenuto
in giudizio. Ma vi è una funzione ulte-
riore, nella quale il presidente ha un
ruolo preminente. Si tratta della con-
tinua illustrazione dei principi che
hanno mosso i Paesi membri del Con-
siglio d'Europa a mettere in piedi,
con la Convenzione europea dei dirit-
ti e della libertà fondamentali, un si-
stema continentale che consente alle
singole persone di denunziare ad
una Corte indipendente il comporta-
mento dei governi. Nel caso della Tur-
chia (ma non solo di essa in questi dif-
ficili tempi) non si tratta solo di svol-
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gere discorsi di alto tenore culturale,
ma anche di contestare duramente
violazioni gravi e continue. Il presi-
dente Spano ha usato della libertà di

LI',„ ,,

parola che la sua posizione gli garan-
tisce, in luoghi che molto soffrono,
per dar coraggio a chi merita di rice-
vere un messaggio libero e giusto.

Con questo la Corte, con il suo presi-
dente, ha svolto il ruolo che le è pro-
prio per le libertà e la democrazia eu-
ropee. —
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